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Organizzazione del 
corso



COME PREPARARSI:



ORGANIZZAZIONE
1) Lezioni frontali + esercitazioni in classe e a casa

2) 2 prove intermedie per frequentanti (da definire: fine ottobre, 
metà dicembre)

3) Frequentante è chi segue il 70% delle lezioni

4) Le prove scontano parti del programma d’esame nella prima 
sessione 

5) Esame finale: scritto e orale per i non frequentanti; orale su 
parte del programma per chi ha superato le prove intermedie

No lezione: 14-15-16 ottobre



La scienza politica



CHE COS’È LA SCIENZA POLITICA? 

È quella scienza sociale che si occupa 
di studiare i fenomeni politici
Serve a rispondere ai quesiti della 
politica in modo scientifico – cioè con 
metodi e tecniche riconosciuti di 
formulazione di ipotesi, raccolta dati e 
test



Di cosa ci occupiamo: 
qualche esempio



ALCUNI QUESITI POSSIBILI:
•Il taglio dei parlamentari ha portato a cambiamenti nei 
processi decisionali? 

•E nella partecipazione elettorale?

•Quale formula elettorale? Quali ne sono gli effetti?  

•Come si comportano i partiti nei governi di coalizione? 

•Quali sono incentivi e strategie nella formazione dei 
governi?

• Quali sono le conseguenze della flat tax? 



UN CAMPO DI INDAGINE ESTESO
MA METODO E TECNICHE COMUNI

Sono necessarie conoscenze settoriali, ma il metodo
di analisi è comune.

L’obiettivo del corso NON è studiare una serie di 
fatti (su problemi, paesi, o soluzioni), ma acquisire un 
metodo per: 

1) capire come si risponde a questi e altri quesiti 

2) valutare le risposte presenti nel dibattito pubblico

3) analizzare i fenomeni politici in modo rigoroso, 
esplicativo e non soltanto descrittivo



CHI È COSTUI? 



“THE STARMER MODEL” 
DARON ACEMOGLU
Il primo ministro britannico Keir Starmer ha portato il Partito Laburista a una 
vittoria clamorosa perché ha compreso una lezione fondamentale della storia della 
politica socialdemocratica. Anche se gli elettori possono essere attratti dal 
radicalismo, ciò che vogliono veramente è una governance competente che 
garantisca stabilità e una prosperità ampiamente condivisa.

Anche la rapida riabilitazione del Partito laburista da parte di Starmer contiene 
lezioni preziose. Quando ha preso le redini di Jeremy Corbyn nel 2020, subito dopo 
la peggiore sconfitta del partito dal 1935, Starmer ha enfatizzato la moderazione 
e le politiche per migliorare l'economia e i servizi pubblici. La sua vittoria 
dimostra che è possibile vincere le elezioni senza estremismi.

La stessa formula di base ha funzionato bene per i partiti operai e 
socialdemocratici altrove. La nascita del famoso modello nordico può essere fatta 
risalire alle vittorie elettorali dei partiti dei lavoratori in Danimarca, Svezia e 
Norvegia quasi un secolo fa. Questi partiti si sono prima allontanati dalle idee e 
dalla retorica della sinistra dura. Poi, una volta al potere, hanno realizzato i 
miglioramenti concreti che avevano promesso.

Trasformare un partito è difficile. Per Starmer, si è trattato di mettere da parte 
Corbyn e di chiarire che il suo marchio di estremismo di estrema sinistra non 
sarebbe più stato all'ordine del giorno. Starmer ha sopportato molti mesi di 
critiche diffuse da parte della sinistra, ma ha tenuto duro.
https://www.project-syndicate.org/commentary/starmer-labour-party-plan-to-boost-economic-growth-invest-in-public-services-by-daron-
acemoglu-2024-07











COSA IMPARIAMO DA QUESTO ESEMPIO? 
QUALCOSA SUL MESTIERE DELLO SCIENZIATO POLITICO: 

• Chi fa scienza politica fa ipotesi sui fenomeni politici

• Un’ipotesi è un’affermazione sulla realtà relativa alla relazione tra fenomeni (programma 
moderato → vittoria dei labour)

• Questa relazione cerca di fornire una spiegazione causale (es: perché hanno vinto i 
Labour?)

• Ma le ipotesi da sole non bastano! Dobbiamo cercare prove (dati) per testare queste 
ipotesi e eventualmente falsificarle (non è stato il programma moderato a far vincere 
Starmer!)

…E QUALCOSA SULLA POLITICA: 

• Le istituzioni contano!

• La politica non è azione unilaterale, ma conflitto strategico

• Le spiegazioni semplici sono spesso sbagliate



Cos’è la politica?



INIZIAMO DALLE VOSTRE IDEE…



TRE DIMENSIONI DELLA POLITICA

Il potere 

La comunità politica

La soluzione di problemi collettivi



Il potere



MAX WEBER (1919)
…un mezzo specifico che 
appartiene allo stato come ad 
ogni associazione politica: la 
forza fisica. 

Politica significherà aspirazione a 
partecipare al potere, o ad influire 
sulla ripartizione del potere, sia tra 
gli stati sia nell’ambito di uno stato. 

Lo stato … consiste in un rapporto 
di dominazione di alcuni uomini su 
altri uomini, il quale poggia sul 
mezzo della forza legittima. 



GAETANO MOSCA (1939)

Fra le tendenze ed i fatti costanti, 
che si trovano in tutti gli organismi 
politici, uno ve n’è la cui evidenza 
può essere facilmente a tutti 
manifesta: in tutte le società … 
esistono due classi di persone: 
quella dei governanti e l’altra dei 
governati. La prima, che è sempre 
la meno numerosa, monopolizza il 
potere e gode dei vantaggi che ad 
esso sono uniti. 



LASSWELL – KAPLAN (1950)
Nell’intero lessico della scienza politica quello di 
potere è forse il concetto fondamentale. 

Il potere è la partecipazione alla presa di decisioni: 
G ha potere su H rispetto ai valori K, se G partecipa 
alla presa di decisioni che influenzano le linee di 
condotta di H riguardo a K. 

Definiamo il potere come una relazione, non come 
una semplice proprietà. In senso politico il potere 
non può essere concepito come la capacità di 
produrre genericamente degli effetti desiderati, ma 
solo quegli effetti che riguardano direttamente altre 
persone. 

Il potere è inoltre una relazione triadica. Non basta 
specificare chi esercita potere e chi lo subisce: 
occorre aggiungere l’area di attività rispetto alla 
quale il potere è esercitato (la sfera del potere). 



STUDIARE IL POTERE SIGNIFICA, AD 
ESEMPIO, OCCUPARSI DI: 

A) Architettura del potere, ovvero i regimi politici, i loro 
elementi, effetti e determinanti: 
- caratteristiche dei regimi democratici e totalitari e loro 
funzionamento
- trasformazioni di regime (es. democratizzazioni) 
- sistemi elettorali

B) Attori dei regimi: 
- studio di attori individuali (leader) e collettivi (partiti e 
movimenti) e partecipazione al potere
- funzionamento di governi e parlamenti



La comunità



ARISTOTELE (IV SEC. A.C.)
«La comunità che si costituisce per la vita 
quotidiana secondo natura è la famiglia … 
mentre la prima comunità che risulta da più 
famiglie in vista di bisogni non quotidiani è il 
villaggio.»

«Da queste considerazioni è evidente che lo 
stato è un prodotto naturale e che l’uomo per 
natura è un essere socievole.»

«Perché la natura … non fa niente senza scopo 
e l’uomo, solo tra gli animali, ha la parola: la 
voce indica quel che è doloroso e gioioso e 
pertanto l’hanno anche gli altri animali … ma la 
parola è fatta per esprimere … il giusto e 
l’ingiusto.»



STUDIARE LA COMUNITÀ SIGNIFICA, AD 
ESEMPIO OCCUPARSI DI:  
I processi di formazione e disgregazione degli stati

Lo sviluppo di organismi sovranazionali e internazionali 
(l’integrazione europea)

Regionalismi e spinte autonomistiche

Meccanismi simbolici di appartenenza

Coordinamento tra attori

Ecc…



La soluzione di 
problemi collettivi



NORBERTO BOBBIO (1976)
Rispetto al fine della politica l’unica 
cosa che si può dire è che … i fini che 
vengono perseguiti … sono i fini 
considerati di volta in volta preminenti 
per un dato gruppo sociale (o per la 
classe dominante di quel gruppo 
sociale). 

…un fine minimo della politica: 
l’ordine pubblico nei rapporti interni e 
la difesa dell’integrità nazionale nei 
rapporti di uno stato con gli altri stati. 

Questo fine è minimo, perché è la 
conditio sine qua non per il 
raggiungimento di tutti gli altri... 



JOHN KINGDON (1984)
Policy entrepreneurs must be 
prepared, their pet proposal at the 
ready, their special problem well-
documented, lest the opportunity 
pass them by.

The separate streams come 
together at critical times. A problem 
is recognized, a solution is 
developed and available in the 
policy community, a political change 
makes it the right time for policy 
change, and potential constraints 
are not severe.



DAVID EASTON (1953)

«The authoritative allocation of 
values characterizes a function or 
web of interrelated activity 
present in every viable society.”

“Society is not especially 
concerned with power as a 
phenomenon in and of itself or 
with government as such. Its 
interest is always derived from a 
prior concern with policy» 



EASTON (1953), THE POLITICAL SYSTEM: 
COMUNITÀ, REGIME, AUTORITÀ



STUDIARE LE POLITICHE SIGNIFICA, AD 
ESEMPIO OCCUPARSI DI:  

Come vengono prese le decisioni e formulate le 
politiche pubbliche (quali sono gli attori, le 
interazioni, la posta in gioco)

Come progettare una politica di successo (design)

In che modo vengono attuate le politiche (attuazione)

Come valutare gli effetti di una politica pubblica 
(Valutazione)



La scienza politica



2 CORSI DI SCIENZA POLITICA
SCIENZA POLITICA (2 anno)

• Metodo scientifico

• Il potere

• Formazione dello stato

• Democrazia: misurazioni, 
determinanti e transizioni

• Sistemi di scelta sociale

• Forme di governo e effetti

• Sistemi elettorali e effetti

• Poteri di veto: federalismo, 
bicameralismo, 
costituzionalismo

PUBLIC POLICY ANALYSIS (3 anno)

• Studiare i problemi sociali, 
misurarli e risolverli

• Quando un problema sociale 
diventa un problema politico

• Come formulare programmi e 
politiche efficaci

• L’attuazione delle politiche

• Valutazione dei risultati



NICCOLÒ MACHIAVELLI (1513)

«Sendo l’intenzione mia stata scrivere 
cosa che sia utile a chi la intende, mi è 
parso più conveniente andare dreto
alla verità effettuale della cosa che alla 
immaginazione di essa. E molti si sono 
immaginati republiche e principati che 
non si sono mai visti né conosciuti in vero 
essere. Perché gli è tanto discosto da 
come si vive a come si doverebbe vivere, 
che colui che lascia quello che si fa, per 
quello che si doverrebbe fare, impara 
più presto la ruina che la 
perservazione sua»


